
L I B .  I  C A P .  X r
jure fuo  , anzi dee } eiTendo il principal [ 
fine del Governo di {veliere tutte le ca­
gioni della pubblica miferia. Nè il di- y 
ritto privato de’ cittadini può in quelli 
cali anteporli al diritto pubblico : ju s  
pubhcum , dice Papiniano ( i ) ,  priva- 
forum pactis murari non potefi. Maf- 
iìma di natura j perchè ne’ patti elpreilì 
o taciti delle civili iocietà è fondamen­
tale quello di non dover neiìiina parte 
nuocere all’ altra, o al tutto . Su quello 
principio fon fondate le leggi di molti 
popoli, che proibifcono alienare in prò 
de foreilieri. Su 1 medelimo appoggiali 
la legge di Federico n , de’ Veneziani 
de’ Tofcani , de’ Franceli, ed ultima­
mente de’ Luccheli, de’ Bavarelì , e 
degli Auilriaci d’ Italia , i quali hanno 
annullate tutte le tradizioni fatte in prò 
de’ preti, o de’ frati fenza confenfo del 
Sovrano 5 prima per non moltiplicar 
piu gli ozioll j fecondo per non accre- 
feere più ed oltre mifura le loro ric­
chezze, rompendo la legge di propor­
zione , bafe delie civili focietà, e ca­
gionando gravezze e miferie nel refto

( 1 ) L. 38 ff. de paclis,


